
LINEE GUIDA VARIANTI DI PROGETTO
PAR FAS 2007-2013 Linea di azione 1.3.2 subazione
C)  bando per il  sostegno dei  processi  di  internazionalizzazione delle 
piccole e medie imprese

(DOMANDE DI AIUTO PRESENTATE ALLA SCADENZA DEL 13/04/2012)

Le presenti linee guida forniscono termini, condizioni e modalità per la corretta presentazione delle domande di variante
di progetto da parte dei beneficiari dei contributi della Linea di azione 1.3.2 subazione C) bando per il sostegno 
dei processi di internazionalizzazione delle piccole e medie imprese

La  domanda  di  variante  dovrà  avvenire  a  cura  dell’impresa  richiedente  il  contributo,  impresa  capofila  in  caso  di 
RTI/RETI/CONSORZI.

Il  legale rappresentante dell'impresa richiedente il  contributo (legale rappresentante dell'impresa capofila  in caso di 
RTI/RETI/CONSORZI)  dovrà  presentare  la  domanda  di  variante,  redatta  in  forma  libera  e  sottoscritta  dal  legale 
rappresentante, inviando la comunicazione tramite AR all'indirizzo: Sviluppo Toscana SpA via Dorsale 13 - 54100 Massa 
(MS).
La domanda di variante dovrà contenere i riferimenti anagrafici dell'impresa, l'esatta indicazione del CUP presente in 
piattaforma e la tipologia di variante richiesta.
Le  domande  di  variazione  che  l'impresa  intende  apportare  al  progetto  approvato  dovranno  essere  anticipate 
obbligatoriamente all'indirizzo e-mail: internazionalizzazione@sviluppo.toscana.it.
Non saranno considerate ammissibili le domande di variante presentate oltre i termini previsti dal bando, non corredate  
della documentazione obbligatoria, non conformi alle indicazioni contenute nel presente documento e non completate 
con le richieste di integrazione eventualmente pervenute.
Le domande di variante non sono soggette al pagamento dell’imposta di bollo.
La domanda di variante sarà istruita entro 30 giorni dalla data di presentazione dei relativi documenti.
In caso di richiesta integrazioni documentali, i 30 giorni decorrono dalla data di arrivo delle ultime integrazioni.

Le variazioni richieste non possono in nessun caso comportare un aumento dell'investimento e del contributo ammessi; 
approvati con Decreto n. 3887 del 10/08/2012 pubblicato sul BURT n 37 del 12/09/2012.

Potrà essere richiesta una sola variante che  dovrà essere presentata entro 30 giorni prima della data prevista per la 
conclusione del progetto, cioè entro il  12 febbraio 2014 (fa fede la data di spedizione della AR). NON SARANNO 
CONSIDERATE AMMISSIBILI LE DOMANDE DI VARIANTE PRESENTATE DOPO IL 12 febbraio 2014.

Si ricorda che ai sensi del par. 11 del bando sono ammesse  rimodulazioni del programma di investimento fino a un limite  
massimo del 20% della macrovoce di spesa di maggiore entità (macrovoci A, B, C, D, E e F di cui al paragrafo “Iniziative 
agevolabili” del presente bando) tra quelle che si intende variare rispetto agli importi originariamente ammessi. Entro tali  
limiti non sarà necessario inoltrare la richiesta di  variante.

Rimodulazioni non perfettamente conformi alla soglia di cui al precedente capoverso, oppure variazioni sulle spese per le  
quali era richiesta idonea documentazione di supporto (contratto/bozza di contratto/lettera di incarico), oppure variazioni 
sostanziali del programma di internazionalizzazione, dovranno essere motivate da eventi eccezionali e non prevedibili al  
momento della presentazione della domanda di aiuto e dovranno essere oggetto di una specifica richiesta di variante 
progettuale come di seguito dettagliato.

E’  ammessa  qualunque  variazione  del  nominativo  del  personale,  del  consulente,del  fornitore  a  parità di  oggetto, 
condizioni  contrattuali  e  importi.  parimenti  è ammessa  la  variazione  dell’indirizzo  nell’ambito  della  stessa  città 
dell’ufficio/sala espositiva all’estero. Tali variazioni pur non necessitando di una richiesta di variante progettuale devono  
comunque essere tempestivamente comunicate a sviluppo toscana allegando idonea documentazione di supporto (copia 
preventivi/curricula/contratto)

Qualunque  variazione  anagrafica  delle  imprese  beneficiarie (denominazione/ragione  sociale,  forma  giuridica, 
assetto societario, rappresentanti legali, durata della società) intervenuta dopo la pubblicazione del decreto n. 3887 del  
10 agosto 2012 (pubblicato sul BURT n. 37 del 12 settembre 2012) dovrà essere comunicata tempestivamente a sviluppo 
toscana secondo le modalità sopra descritte, alla comunicazione dovrà essere  allegata visura storica aggiornata alla data  
di  presentazione  della  comunicazione  di  variante,  attestante  la  variazione  anagrafica  intercorsa  eventuale  ulteriore 
documentazione.

VARIANTE 1
VARIAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO

Si intende qualsiasi rimodulazione apportata al piano finanziario approvato superiore al 20% della macrovoce di spesa 



di maggiore entità (macrovoci A, B, C, D, E e F di cui al paragrafo “Iniziative agevolabili” del presente bando) tra quelle 
che si intende variare rispetto agli importi originariamente ammessi.
Si definisce rimodulazione: la variazione a compensazione tra le macrovoci di spesa A, B, C, D, E, F definite dal bando,
(variazioni all'interno di una stessa macrovoce non sono considerate rimodulazioni)e la variazione sulle spese 
per  le  quali  era  richiesta  idonea  documentazione  di  supporto  (contratto/bozza  di  contratto/lettera  di 
incarico/preventivi/curricula).

I documenti da presentare  per la VARIANTE 1 sono i seguenti:

- sintesi della motivazione di variante
-  ripresentazione del  piano finanziario  modificato firmato  digitalmente o calligraficamente dal  legale  rappresentante 
dell’impresa richiedente, utilizzando l’apposito standard scaricabile dal sito www.sviluppo.toscana.it alla sezione dedicata 
alle varianti progettuali, 
-in caso di partenariato dovranno essere ripresentati i piani finanziari di ogni singolo partner per i quali e’ prevista una 
modifica delle spese ammesse sottoscritti digitalmente o calligraficamente dal legale rappresentante dell’impresa, inoltre 
l’impresa capofila dovrà  ripresentare  la scheda di riepilogo del piano finanziario del progetto con le modifiche apportate  
dai  singoli  partner,  la  stessa  dovrà  essere  sottoscritta  digitalmente  o  calligraficamente  dal  legale  rappresentante 
dell’impresa capofila
- l'impresa o il  soggetto capofila in caso di partenariato, nel caso in cui l’importo dell’investimento e del contributo  
ammessi  subiscano  una  variazione  o  in  caso  di  variazioni  sostanziali  al  progetto  di  internazionalizzazione  dovrà 
ripresentare  la  scheda  tecnica  del  progetto  modificata  secondo  le  variazioni  apportate  sottoscritta  digitalmente  o 
calligraficamente  dal  legale  rappresentante  dell’impresa/capofila  utilizzando  l’apposito  standard  scaricabile  dal  sito  
www.sviluppo.toscana.it alla sezione dedicata alle varianti progettuali, 
- per le spese oggetto di modifica per le quali è richiesta dal bando idonea documentazione di supporto (contratto/bozza  
di contratto/lettera di incarico/preventivi/curricula) alla domanda di variante dovranno essere allegati i relativi documenti.

VARIANTE 2
SUBENTRO PARTNER (NEL CASO DI RTI-RETI-CONSORZI)

Si intende la sostituzione/eliminazione di uno o più partner. La variazione richiesta non può in nessun caso modificare 
l'impresa  capofila  individuata  in  sede  di  presentazione  della  domanda  di  aiuto,  pertanto  il  soggetto  capofila  deve 
rimanere invariato dal momento di presentazione della domanda di aiuto fino al completamento delle attività progettuali  
e alla liquidazione finale del contributo.
L'impresa partner che subentrerà nel  progetto dovrà possedere tutti i requisiti soggettivi richiesti al par.2 del bando, e 
nel caso in cui il partner uscente fosse stato in possesso di uno o più dei requisti  richiesti per l'attribuzione del punteggio  
di premialità questi stessi requisiti dovranno essere posseduti anche dal partner subentrante a pena di riduzione del  
punteggio di premialità assegnato.

Il nuovo partner dovrà compilare e sottoscrivere digitalmente o calligraficamente la domanda di aiuto e le relative schede 
scaricabili dal sito  www.sviluppo.toscana.it alla sezione dedicata alle varianti progettuali

Per la VARIANTE 2, i documenti a cura del partner subentrante sono i seguenti:

- domanda di aiuto 
- dichiarazione sostitutiva sullo stato di impresa 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa al possesso dei requisiti di impresa 
- dichiarazione sul rispetto della normativa in materia ambientale
- dichiarazione consenso dati personali 
- certificazione sostitutiva di atto notorio sulla regolarità rispetto al dpcm 23/5/2007 relativo agli aiuti individuati come 
illegali o incompatibili dalla commissione europea 
- piano finanziario 
- copia del bilancio approvato degli ultimi due esercizi del partner entrante: (per le imprese in forma di società di capitali:  
copia dei due bilanci approvati e depositati  in cciaa relativi ai due esercizi precedenti la data di presentazione della  
domanda di finanziamento;per le imprese in forma di società di persone o ditte individuali:  situazione economica e  
patrimoniale e copia delle due dichiarazioni dei redditi e irap relative agli ultimi due esercizi precedenti la presentazione  
della domanda; per le imprese che,  alla data di  presentazione della domanda, non abbiano ancora chiuso il  primo 
bilancio, la situazione economica e patrimoniale di periodo)
- documentazione comprovante il possesso di eventuali requisiti di premialità del partner entrante
- copia del documento di identità del legale rappresentante del partner entrante in corso di validità
- visura camerale del partner entrante, aggiornata alla data di presentazione della richiesta di variante,
attestante  il  codice  ateco  istat  2007  dell'attività  prevalentemente  svolta  dall'impresa  nell'unità  locale  oggetto 
dell'intervento
per le spese  per le quali è richiesta dal bando idonea documentazione di supporto (contratto/bozza di contratto/lettera 
di incarico/preventivi/curricula) ALLA DOMANDA DI VARIANTE dovranno essere ALLEGATI   i RELTIVI documenti

L'impresa capofila dovrà:
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– allegare una sintesi della motivazione di variante

– ripresentare la  scheda tecnica progetto con le modifiche apportate 

– ripresentare la scheda “riepilogo piano finanziario” modificata con i dati del nuovo partner

– allegare copia dell’atto costitutivo del rti/rete modificato


